


PRESENTAZIONE 

C on l'ultimo numero dello scorso anno del mensile "IL 
CARABINIERE", la rivista istituzionale dell'Arma, il 
Comando Generale dell'Arma dei Carabinieri, ha 
presentato  l'inserto "Truffe  agli anziani. I consigli del- 

l'Arma", contenente informazioni e consigli utili a difendere i 
nostri anziani dall'odioso e vile fenomeno delle truffe. 
Considerata l'attualità del fenomeno, ho pensato che l'opuscolo 
fosse assolutamente da riprodurre e diffondere nella Provincia

 di Imperia al fine di prevenire condotte così deprecabili ed affermare, ancora 
una volta, la prossimità dell'Arma ai cittadini. Con il prezioso sostegno delle 
Grafiche Amadeo di Chiusanico (IM) e l'entusiasmo con cui il titolare ha 
aderito all'iniziativa, l'inserto è stato riprodotto in migliaia di copie, inserendovi 
immagini del nostro territorio per un approccio più confidenziale con le 
popolazioni nonché le fotografie dei Comandanti ai quali rivolgersi nei 
territori di competenza. La divulgazione avverrà nelle forme più variegate al 
fine di richiamare l'attenzione non solo degli anziani, ma anche dei loro 
cari e di tutte le genti perché, nel campo della sicurezza, facendo sistema si 
possono conseguire migliori risultati, soprattutto nella prevenzione di 
questi vili reati , a difesa del patrimonio di affetti, esperienza e memoria 
rappresentato dai nostri anziani, risorsa tanto preziosa quanto spesso 
indifesa della nostra società.

Il Comandante Provinciale
dell'Arma dei Carabinieri  
Ten. Col. Andrea Mommo
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lavatrice da caricare. Unica conso­
lazione, in tanta solitudine, il pensiero 
dei suoi tre figli. Marco, che fa il 
rappresentante e lavora 24 ore al 
giorno; Marta, che di mattina inse­
gna educazione fisica in una scuola 
e il pomeriggio allena i bimbi del 
suo quartiere a correre veloci come 
il vento; Irene, che a tutti i costi ha 
voluto indossare il camice di suo 
padre buonanima, e adesso si 
sfianca giorno e notte tra le corsie 
di un pronto soccorso. Tutti troppo 
impegnati, per passare del tempo 
con la loro anziana mamma. Ma a 
Rosa non importa: per lei è suffi­
ciente sapere che i suoi ragazzi 
stanno bene. 
Ecco perché, quando una mattina 
riceve la telefonata di un Marescial­
lo dei Carabinieri, le sembra che la 
terra prenda improvvisamente a 
franare sotto i suoi piedi. 
La voce del militare è gentile ma 
ferma, mentre spiega a Rosa che 
suo figlio è rimasto coinvolto in un 
incidente. Nulla di grave, per carità, 
ma qualcosa è andato storto con 
l'assicurazione, e il ragazzo potreb­
be trovarsi nei guai con la giustizia. 
Guai seri. Per Rosa sono attimi di 
puro panico. Ripensa all'ultima vol­
ta che ha sentito Marco, a come le 
era sembrato stanco, forse preoc­
cupato. Magari non ce l'ha fatta, 
negli ultimi tempi, a far quadrare i 
conti, e alla rata dell'assicurazione 
ha dovuto rinunciare per pagare 
debiti e bollette ... li Maresciallo, da 
parte sua, la rassicura: una soluzione 
c'è. Basterà pagare una"piccola cau­
zione': e il suo ragazzo sarà libero: 

altrimenti non resterà che trattenerlo 
in"camera di sicurezza''. li linguaggio 
è da cinema americano, ma Rosa 
non lo può sapere. Lei sa solo che 
suo figlio ha bisogno di aiuto. I 
tremila euro richiesti per la "cauzione" 
non sono uno scherzo, ma non im­
porta: una piccola riserva di denaro 
Rosa la tiene sempre in casa; per il 
resto è pronta a precipitarsi alla 
Posta: un"avvocato'; le assicurano, 
verrà a ritirare personalmente il 
denaro. Non è passata un'ora dalla 
telefonata del Maresciallo che Rosa 
è già uscita dall'ufficio postale, nella 
borsa i mille euro che ha potuto 
ritirare grazie all'intervento del 
Direttore della filiale, che la conosce 
da sempre. E sarà proprio lui, dopo 
aver congedato la cliente, a farsi 
delle domande. Cosa avrà spinto 
una donna a dir poco oculata, che 
vive della sua modesta pensione, 
a fare un prelievo così consistente? 
E perché gli è sembrata tanto agitata? 
Del fenomeno delle truffe ai danni 

degli anziani è ben informato, anche 
grazie a una capillare campagna 
d'informazione, e nel dubbio è ai 
Carabinieri che il Direttore si rivolge. 
Il Comandante di Stazione non mi­
nimizza. In un attimo è a casa di 
Rosa, che quando lo vede lo assale: 
come sta suo figlio, e quando arriverà 
l'avvocato a ritirare i soldi della 
cauzione? Il Maresciallo ci metterà 
del tempo a calmarla e a spiegarle 
il raggiro in cui è incappata, ma per 
Rosa il mondo smetterà di essere 
una barca alla deriva solo quando 
il militare riuscirà a rintracciare suo 
figlio, dimostrandole che nulla di 
male gli è accaduto. Non resterà a 
quel punto che aspettare la visita 
del sedicente"avvocato" e tendere 
la trappola. A rispondere al citofono, 
all'ora convenuta, sarà la signora 
Rosa, ma a ricevere il finto legale 
ci penseranno i Carabinieri... 
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L'AMICO DI FAMIGLIA. Giuseppe 
non ha voglia, oggi, di rimanere a 
casa. È vero, l'operazione alla cisti­
fellea subita qualche settimana fa 
non ha ancora smesso di farsi 
ricordare con delle fitte improwise, 
ma l'aria è dolce in questa mattina 
di metà autunno, e la tessera del­
l'autobus appena rinnovata è un 
invitante lasciapassare per il mondo. 
Per uscire basta una scusa: la spesa 
al mercatino biologico per comprare 
quel pane scuro che tanto piace a 
sua moglie, le medicine per la 
pressione da ritirare in farmacia. 
Per queste semplici commissioni 
gli basteranno un paio d'ore, poi 
di nuovo all'ovile, ad aspettare il 
rito del pranzo e del telegiornale. 
È proprio mentre sta per imboccare 
la via di casa, però, che si sente 
chiamare: «Signor Giuseppe, che 
piacere vederla, si ricorda di me?». 
li pensionato non ha il coraggio di 

ammettere che no, non se lo ricorda 
affatto, quell'uomo che avrà più o 
meno l'età della sua figlia più grande. 
Ma quando quello gli dice di essere 
appunto un vecchio compagno di 
scuola della ragazza, rievocando i 
pomeriggi passati a studiare insie­
me, non ha difficoltà a crederci. Era 
brava a scuola, Silvia, anzi bravis­
sima: normale che avesse sempre 
intorno tanti amici che desideravano 
fare i compiti con lei. E poi quel 
ragazzo che gli offre sorridente un 
caffè ha un'aria davvero per bene. 
E sincero sembra essere il suo im­
barazzo quando Giuseppe gli chiede 
cosa faccia nella vita, costringendolo 
ad ammettere che le cose, a dire il 
vero, non gli vanno tanto bene. li 
lavoro da assicuratore lo ha perso, 
e tirare avanti non è facile, con un 
mutuo da pagare e un figlio diver­
samente abile da tirare su. Si arrangia 
come può, anche vendendo capi 

d'abbigliamento porta a porta. Se 
anzi Giuseppe volesse dare un'oc­
chiata alla merce che ha nel por­
tabagagli. .. Non passa mezz'ora 
che la vittima si ritrova, senza sapere 
come, con in mano due dozzinali 
giacconi da uomo, 250 euro in me­
no sul conto in banca e nella mente 
una certezza: quell'uomo sua figlia 
non l'ha mai conosciuta, e lui non 
si capacita della facilità con cui si 
è fatto prendere in giro. Non faranno 
nessuna fatica a crederci, invece, i 
Carabinieri cui si rivolge subito do­
po: di denunce simili, negli ultimi 
tempi, ne hanno ricevute in gran 
numero. Ma sarà grazie alla memoria 
fotografica di Giuseppe, che gli ha 
permesso di ricordare almeno in 
parte la targa dell'auto incriminata, 
che riusciranno a incastrare il respon­
sabile di tanti raggiri. Lo troveranno 
in una Sala bingo, nella speranza 
di far fruttare, tentando la fortuna, 
il provento del suo ultimo colpo. 

LA FUGA DI GAS. A mezzogiorno 
in punto Marisa ha già sbrigato le 
faccende che aveva previsto per la 
giornata: i mobili del salotto sono 
spolverati, il letto in cui dorme da 

sola dopo la morte del povero Attilio 
è fresco come le lenzuola lavate 
con l'ammorbidente, l'aspirapolvere 
l'ha passata in ogni angolo, a far 
brillare un parquet che era già così 
lucido da potercisi specchiare. E 
ora, mentre sul fuoco bolle il ragù 
che ha deciso di regalarsi per pran­
zo, può concedersi una mezz'ora 
di relax sulla sua poltrona preferita, 
una rivista in grembo e il telecomando 
a portata di mano. A buttare all'aria 
i suoi piani, però, arriva il suono del 
campanello: dallo spioncino Marisa 
vede due uomini con una casacca 
arancione, l'aria professionale e im­
paziente di chi non è lì per perder 
tempo. La donna apre senza esitare: 
nel condominio ci sono lavori in 
corso, e quei due ragazzi potrebbero 
aver bisogno di qualcosa. Sono due 
tecnici inviati dalla società del gas, 
le spiegano invece quelli, cortesi e 
affabili. È stata segnalata una fuga 

dal suo appartamento, continuano, 
e il loro compito è riparare il guasto. 
Marisa non stenta a crederci, ac­
corgendosi che un odore pungente 
di gas è effettivamente percepibile. 
Non può sapere, la malcapitata, 
che sono stati propri i due sedicenti 
tecnici a vaporizzare, prima di 
suonare i l  citofono, i l  contenuto di 
una bomboletta per la ricarica degli 

accendini. Uno stratagemma quasi 
infallibile - i professionisti della 
truffa lo sanno bene - per carpire 
la fiducia delle loro vittime. Perché 
l'odore di gas fa paura, e la paura 
abbassa le difese; fino a farti mettere 
da parte ogni prudenza, permettendo 
a quei due uomini in arancio di per­
lustrare ogni angolo della tua casa, 
dando loro modo di mettere le 
mani anche in quei cassetti, scrigni 
e barattoli in cui gelosamente 
conservi quelle piccole cose di valore 
non quantificabile che raccontano 
tutta la tua vita. Nella trappola della 
paura cade anche Marisa, prima di 
rimanere sola e rendersi conto che, 
con la loro cassetta degli attrezzi, 
quei due bravi ragazzi si sono portati 
via anche tutto quel che, in casa, 
avesse un valore, dai gioielli di 
famiglia ai piccoli ninnoli d'argento. 
Ci vorrà un Carabiniere, che di storie 
simili ne ha già sentite tante, per 
spiegare a Marisa quello che è re­
almente accaduto. E per convincerla 
che in quella trappola sarebbe 
potuto cadere chiunque. 
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Don Giulio, preoccupato per alcuni 
casi di truffe che avevano visto 
coinvolti alcuni anziani della sua 
comunità, aveva invitato il Coman­
dante della vicina Stazione per 
parlare ai parrocchiani e metterli 
in guardia da un fenomeno ormai 
impossibile da ignorare. E tra i casi 
che il militare aveva citato, ce n'era 
uno simile al suo, finito con il pen­
sionato che, una volta a casa, si 
era ritrovato a contare banconote 
false. Per Umberto, a quel punto, 
non ci sono dubbi sul da farsi: fin­
gendo di aprire il borsello per 
prendere le banconote, estrae 
invece il telefonino e, con una 
fermezza che stupisce prima di 
tutti se stesso, si rivolge al sedicente 
impiegato: «Mi dispiace, ma questa 
volta ti è andata male. Se non giri 
alla larga, chiamo i Carabinieri». 
Il giovane non se lo fa ripetere due 
volte. li tempo di un Padre Nostro 
e si è dileguato. A Umberto non 
rimarrà che correre alla Stazione 
dell'Arma per raccontare tutto e 
fornire ai militari ogni informazione 
utile a rintracciare il truffatore 
mancato. 

C'È POSTA PER LEI. Giovanna ha 
due figlie ultraquarantenni e un 
genero, Andrea, che considera 
come il maschio che non ha mai 
avuto. Ha la passione per i computer, 
Andrea, e non è infrequente che 
faccia acquisti on fine facendosi 
poi recapitare il pacco all'indirizzo 
della suocera, l'unica a trascorrere 
in casa la gran parte della sua 
giornata. Per questo non si sorpren­
de più di tanto quel giorno in cui, 
mentre sta per rientrare dopo 
essere andata alla posta a prelevare 
la pensione, un uomo le si awicina 
dicendole che ha una consegna 
urgente per"suo figlio''. A quell'er­
rore non fa caso, in tanti lo com­
mettono, vedendo l'affetto che la 
lega al genero. Solo un dubbio la 
sfiora: normalmente Andrea la 
avverte quando è in attesa di una 
consegna, pregandola di non uscire 
prima di averla ricevuta. Ma chissà, 
magari questa volta non ne ha 
avuto il tempo, o semplicemente 
gli è passato di mente. Così Giovanna 
non ci pensa due volte a farsi 
lasciare quel plico che per di più 
deve essere anche pagato: 500 

euro la "modica" tariffa, cui si ag­
giungono i 25 della consegna. Per 
fortuna ho appena preso la pensione, 
si dice Giovanna, prima di lasciare 
andare via il corriere e di accorgersi 
dell'insolita leggerezza di quello 
scatolone che pure, a giudicare 
dal prezzo, deve contenere qualcosa 
di prezioso. 
Una telefonata alla figlia e quindi 
una al genero chiariranno il mistero: 
quella consegna non s'aveva da 
fare. E le certezze di Giovanna, che 
si reputava una donna anziana sì, 
ma ancora in gamba, e certo poco 
incline ad essere raggirata, si sgre­
tolano come i trucioli con cui è in­
farcito il "pacco" che le hanno 
rifilato. La rabbia che prova si 
placherà solo quando saprà che, 
dopo la denuncia da lei sporta ai 
Carabinieri e grazie alla descrizione 
che ha saputo fare del "corriere" e 
del suo aspetto, il truffatore è stato 
arrestato. Prima che derubasse un 
altro anziano del bene più prezioso: 
l'autostima. 
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AIUTATECI AD AIUTARVI 
In parrocchia e nei centri anziani, attraverso le radio e persino a teatro: 
sono innumerevoli le iniziative di sensibilizzazione attuate 
per informare e mettere sull'avviso i cittadini appartenenti alla Terza Età 

Da Ancona a Benevento, da 
Brescia a Cagliari, da Catan­

zaro a Trieste: in ogni città, paese, 
frazione del territorio nazionale 
si moltiplicano le opere di sensi­
bilizzazione dell'Arma finalizzate 
alla prevenzione e al contrasto 
dell'esecrabile fenomeno delle 
truffe perpetrate ai danni degli 
anziani. 
Si tratta di iniziative di rassicura­
zione sociale, che tendono a con­
solidare il tradizionale rapporto 
di vicinanza dell'Arma ai cittadini, 
con particolare riguardo nei con­
fronti di quanti si trovano all'in-

terno delle fasce più deboli e in­
difese della popolazione. 
La sicurezza è un bene assoluto 
per gli anziani: sicurezza che 
troppo spesso viene messa a re­
pentaglio dall'azione di malfat­
tori senza scrupoli che approfit­
tano della loro buona fede. Un 
fenomeno, purtroppo, in conti­
nua crescita. Che deriva anche 
dall'atomizzazione delle famiglie 
e dalla conseguente solitudine in 
cui vivono molti appartenenti a 
tale categoria sociale. Per queste 
persone la truffa, oltre al danno 
economico che comporta, rap-

presenta anche un vero e proprio 
motivo di caduta psicologica: c'è 
infatti il reale pericolo che le vit­
time possano chiudersi in sé 
stesse, compromettendo la pro­
pria autonomia e socializzazione. 
Ecco perché nelle parrocchie 
come nei centri culturali, nelle 
aule consiliari come nei circoli ri­
creativi e nelle sedi delle associa­
zioni di quartiere, e persino con 
un "porta a porta" presso le abi­
tazioni private, i militari dell'Arma 
si muovono, in concerto e con la 
collaborazione di Enti locali e au­
torità religiose, per parlare con 
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gli anziani, informarli sulle mo­
dalità attraverso le quali le truffe 
vengono attuate e fornire loro 
consigli mirati affinché possano 
difendersi dalle subdole tecniche 
utilizzate dai malviventi per in­
trodursi in casa. 
Al termine di questi incontri, i 
partecipanti acquisiscono sem­
pre più la consapevolezza di un 
concetto importante: quello della 
"sicurezza partecipata': utile al 
fine di prevenire i reati e a pro­
muovere in modo sempre più 
proficuo l'indispensabile collabo­
razione con chi è impegnato a 
contrastarli. Sentirsi protetti e vi­
vere in un ambiente sicuro è in­
fatti una condizione fondamen­
tale, che contribuisce a innalzare 
la qualità della vita e il livello di 
benessere. E la fiducia nell'ope­
rato delle Forze dell'Ordine e la 
collaborazione che i cittadini 
danno loro diventano presuppo­
sti fondamentali alla costruzione 
di un'efficiente rete di comunica­
zione che permette di prevenire 

e arginare quelle che sono le più 
frequenti situazioni di pericolo. 
Le iniziative dell'Arma non si li­
mitano però ai menzionati incon­
tri nelle sedi in cui è più facile en­
trare in contatto con gli anziani. 
Fondamentale è il contributo for­
nito dagli organi di stampa e dai 
mezzi d'informazione locali, in 
grado di diffondere presso il 
maggior numero di persone 
l'opera di sensibilizzazione intra­
presa dai Carabinieri (molte le ra­
dio e le televisioni regionali e pro­
vinciali che trasmettono spot e 
video informativi). Non solo. 
Nell'opera di prevenzione ven­
gono coinvolti anche medici di 
base, Associazioni di categoria e 
Sindacati, oltre naturalmente ai 
responsabili dei vari istituti di cre­
dito, banche e uffici postali, invi­
tati a segnalare eventuali opera­
zioni o movimenti di denaro 
insoliti effettuati dai pensionati. 
Brochure e vademecum informa­
tivi vengono affissi nei luoghi di 
maggior aggregazione (centri 

commerciali e supermercati di 
zona, sale di attesa dei Comandi 
Stazione) o inseriti nei bollettini 
parrocchiali diffusi dalle diverse 
comunità religiose. C'è persino 
chi ha pensato al teatro come 
strumento ideale per educare le 
coscienze: è successo a Parma, 
dove è andato in scena Truffati: 
raggiri, inganni e altre catastrofi, 
presentato in tutti i centri sociali, 
ma anche a Trieste, con una pièce 
dall'inequivocabile titolo de L.:arte 
del raggiro. 
Insomma, nulla viene trascurato 
per arginare, e soprattutto pre­
venire, un così odioso reato e re­
stituire alle vittime la fiducia in 
sé stesse e in chi è chiamato a di­
fenderle. 
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ANTONIO ZAPPATORE

20

N U M E R I   U T I L I 
 

NUMERI DI EMERGENZA 
 
CARABINIERI  
POLIZIA DI STATO 
SOCCORSO SANITARIO  
VIGILI DEL FUOCO 
 

 

 
 

SERVIZI OSPEDALIERI 

Ospedale Imperia  Tel. 0183/53.61 
Guardia Medica  Tel. 800.55.44.00 

  Farmacia di turno            Tramite Ospedale, 112, Compagnia CC 

COMUNI 

Aquila d’Arroscia: 0183/382057 Dolcedo: 0183/280004 
Armo: 0184/367835 Imperia: 0183/7011                    
Aurigo: 0183/50041 Lucinasco: 0183/52425 
Borghetto d’Arr.: 0183/31061 Mendatica: 0183/328713 
Borgomaro: 0183/54571 Montegrosso P.Latte: 0183/328731 
Caravonica: 0183/55050 Pieve di Teco: 0183/36313 
Cervo: 0183/406462 Pietrabruna: 0183/90200 
Cesio: 0183/55920 Prelà: 0183/282000 
Chiusavecchia: 0183/52406 Pontedassio: 0183/279026 
Chiusanico: 0183/52415 Pornassio: 0183/33003 
Cosio d’Arroscia: 0183/327803 Ranzo: 0183/318085 
Diano Castello: 0183/40771 Rezzo: 0183/34015 
Diano Arentino: 0183/43048 S. Bartolomeo a. M.: 0183/40921 
Diano Marina: 0183/4901 Vasia: 0183/282053 
Diano S. Pietro: 0183/49212 Vessalico: 0183/31000 

 

SERVIZI VARI        

Gestore energia  elettrica: ___________________________________________ 

Gestore servizio idrico: ______________________________________________ 

Gestore gas: ________________________________________________________ 
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